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MOSCA – Il silenzio della Piazza Rossa domani sarà più assordante del consueto fragore dei
cingolati. Per l’81° anniversario della Vittoria sul nazifascismo, il Cremlino ha ordinato un
ridimensionamento senza precedenti: niente mezzi pesanti, niente carri armati, niente

cadetti delle gloriose accademie Suvorov e Nakhimov.

Quella che doveva essere l’ostentazione di una potenza incrollabile si è trasformata in
un’esibizione di vulnerabilità. La "situazione operativa", come la definisce gelidamente il
Ministero della Difesa, ha costretto i vertici russi a una scelta umiliante: proteggere i propri
simboli nascondendoli.
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La Fobia del Cielo: Il Cremlino Blindato

Le notizie che filtrano dalle mura del potere descrivono un clima di vera e propria paranoia

nazionale. I servizi di sicurezza (FSB e FSO) sono in stato di massima allerta, attraversati da
tensioni interne e accuse reciproche tra i generali e gli 007 di Putin.

Segnali oscurati: Mosca sta vivendo un blackout digitale senza precedenti; segnali GPS
disturbati e reti mobili interrotte per impedire la navigazione dei droni ucraini.

Aeroporti chiusi: I principali scali moscoviti sono paralizzati, una misura drastica per
liberare i cieli da qualsiasi oggetto non identificato.

Il Bunker del Presidente: Secondo rapporti d'intelligence, Vladimir Putin avrebbe ridotto
al minimo le apparizioni pubbliche, trascorrendo gran parte del tempo in rifugi sotterranei.
La sua paura di essere colpito non è più un segreto, ma una direttiva di Stato che impone
una distanza siderale tra il leader e il popolo.
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L'Effetto "Bomba Nucleare" sulla Mente Russa

In questo scenario, un eventuale attacco ucraino durante la parata non avrebbe solo un valore
militare, ma un impatto psicologico devastante. Per il cittadino russo medio, la Piazza Rossa è il
Sancta Sanctorum dell'identità nazionale.

Vedere il fumo alzarsi sopra le cupole del Cremlino mentre il Presidente parla di "vittoria

inevitabile" produrrebbe un'onda d'urto mentale paragonabile a un'esplosione

nucleare.

Sarebbe il crollo definitivo del mito dell'invulnerabilità russa, la prova visiva che il "patto sociale"
– stabilità e sicurezza in cambio di obbedienza – è stato stracciato dal conflitto. La
consapevolezza che nemmeno nel giorno più sacro il regime può garantire la sicurezza nel
proprio centro nevralgico scatenerebbe un panico collettivo che nessuna propaganda potrebbe
arginare.
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Lavrov: "Nessuna Pietà"

Il Ministro degli Esteri, Serghei Lavrov, ha cercato di rispondere a questa minaccia esistenziale
con i toni del giudizio universale:

"Se gli ucraini attaccano Mosca domani, per loro non ci sarà alcuna pietà".

Parole che tradiscono, dietro la ferocia retorica, l'estremo nervosismo di una leadership che
sente il terreno tremare sotto i piedi. Lavrov accusa l'Occidente di voler infliggere una "sconfitta
strategica" alla Russia, ma la verità che emerge dai preparativi di domani è che la sconfitta,
almeno sul piano dell'immagine e della serenità interna, è già visibile nelle strade vuote e nei
cieli blindati della capitale.

Domani la Piazza Rossa non celebrerà solo una vittoria del passato, ma misurerà l'ampiezza
delle paure del presente.
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